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Rudolf Steiner 

IL MISTERO DEL GOLGOTA i 

COME SENSO DELL'EVOLUZIONE TERRESTRE 

Conferenza tenuta a Oxford il 27 agosto 1922 (•) 

~ necessario che l' pmanità ritorni a comprendere il 
mistero del Golgota per mezzo di tutte le forze che vivono 
nell'anima. Se~. fermarsi a quella comprensione che le 
può dare la ~iviltà moderna, essa deve comprenderlo in mo, 
do che l'integrale essere umano possa venir ricongiunto col 
mistero del Golgota. Ma questo fine lo potrà -conseguire sol, 
tanto quando riesca di nuovo ad accostarsi al mistero del 
Golgota dal punto di vista d'una conoscenza spirituale. Nes, 
suna conoscenza intellettualistica può far valere realmente 
nel mondo ,il pieno impulso del Cristianesimo, poichè ogni 
conoscenza intellettualisti-ca afferra soltanto l'umano pen, 
sare. E una col_loscenza che parli a1 solo pe~-ci"]o!~riii·;­
ge _ <!- ~~!~~~~ j _1_\~~tri jll)pulsi \r9.litivi. - e sono questi i più 
importanti nel vero Cristianesimo - n_e.LnQ!tXU?ti~~i_t non 
possiamo ~ntirli ~caturire dal mondo spirituale in cui sono 
realmente. · 

Se un essere qualsiasi scendesse da un altro pianeta 
sulla nostra terra, la natura di lui, dissimile dagli esseri ter, 
restri, probabilmente gli rendereboe incomprensibile ogni 
cosa su di essa. Ma io attingo dalla mia conoscenza dell'evo, 
luzione terrestre la convinzione sicura che questo essere­
provenisse egli pure da Marte o da Giove, rimarrebbe pro, 
fondamente commosso davanti al Cenacolo di Leonardo da 
Vinci. Poichè egli vi scoprirebbe cosa capace di dirgli : 
a Alla terra e alla sua evoluzione si riconnette un senSIO più 
profondo ». E partendo da' q.ùesto significato, da questo sen, 
so che abbraccia il mistero del Golgota, un essere apparte, 

(*) Da uno 'let~oaramma non riveduto dal conferenziere. 
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(nente a mondi affatto di_versi, 'riuscjrebbe a comprendete la 
terra e le sue manifestazioni. . 

Noi uominj del .P.resente ignoriamo fino a che pu!ltO 

,siamo immersi nell'~trazione intellett~alistica; da ciò la no .. 
stra difficoltà d'immedesimarci nelle anime di coloro che 
vissero qualche tempo prima del mistero del Golgota: Que .. 
ste anime er~o affatt~ dive~se dalle attuali. Noi siamo so .. 
liti di ~gurarci la storia dell'umanità assai trop~ somiglian .. 
te ai procesSi che accadono oggi: dovremmo tener conte;> del .. 
lo sviluppo importatùe suhìto dalle anime umane, conside .. · 
rare come nei tempi prima del mistero del Golgota, tutti, 

(
compresi gli uomini di cultura primitiva, vedevano in sè 
un'entità animica; poichè conservavano, si potrebbe dire, 

'

un ricordo del tempo vissuto ~a ogni. anima umana prima 
d. d . l 

1 scen ere m un corpo terreno. 
Come nella vita solita noi oggi rammentiamo le nostre 

v.icende, partendo dal terzo, quarto o quinto anno di vita, 

l 
così l'antica anima umana possedeva ;a ricordo della sua 
vita prenatale trascorsa nel mondo arimico .. spirituale. In 
un certo senso, l'uomo si vedeva animicamente ~rasparente; 
sapeva di sè: <<lo sono un'anima ed ero un'anima prima 

•di scendere sulla terra». S?ecie nelle epoche più femote, 
conosceva anche certi. particolari della sua vita animico .. 
spirituale: così, per esempio, la sua. dj.sc~ sulla terra; egli 
~imentava se s~~ .~· ~.~agml_5~~~che. \lolgendo ~o 
sguardo àDe stelfe, non le vedeva siilt1W. come noi, m 
configurazioni astl'atte, ma in immaginàzioni simili al so .. 
gno. Vedeva il mondo intero intessuto di tali immagina .. 

l zioni e poteva dirsi: cc Ecco l'ultimo riflesso di quel mondo 
·spirituale donde sono disceso: e, anima discesa da questo 
mondo spirituale, sono venuto ad abitare un corpo umano n, 

Mai e .poi·mai quest'uomo d'antic~i tempi si collegava 
con il suo corpo umano così intensamente da restar privo 
d'ogni· esperienzà della sua parte animica. 

E quali erano le e~perienze di quest' uomo antico? 
Erano tali .da poter dire a se ste~: « Prima ch'io discen .. 
dessi $iUlla terra, mi . trovavo in un mondo ave il sole non 
e soltanto un t:orpo celeste che diffonde luce, ma è il luogo 

·. . .. 
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di ri}.Ulione d,i_~e~_gerarchie spirituali. Vivevo in seno 
a un mondo in cui il sole non tramanda soltanto luce, ma 
sagge~z~_irradÌF-lte. Vivevo nello spazio spirituale, non in 
quello fisico: in '-ln mondo ove le stelle sono lentità che 
tanno valere la loro v.olontà. Da questo mondo : 10 sonò 
disceso». 

A questo sentimento si ricollegavano per l'~mo an .. 
l tico due esperienze: ·l'esperienza della natura ·e l'esperienza 
del peccato. 

L'esperienza del peccato, l'J.Jomo ·moderno non la pos-­
siede ptù: ~ichè.--per lui, il peccato risiede solo in un 
mondo che ha un' esistenza astratta; il peccato è per lui 
come ').Ula cosa trasmessa da altrove: è un fatto attinente 
alla morale che egli non può connettere con le ~ 
della natura. Per l'uomo antico, invece, non· c'erano nel.-

, l'essére dei mondo queste due correnti: necessità naturali 
da un lato, necessità morali dall'altro. Ogni necessità mo .. 
rale era per lui al tempo stesso necessità nat:J.Jrale; e questa. 
necessità morale. 

L' uomo poteva dunque dirsi: « Io sono disceso dal 
mondo divino,spirituale. Ma, -col rivestirmi di un corpo 
umano, di fronte al mondo aa cui sono disceso, io sono, a 
guardar bene, malato )), Così il concetto di malattia e quello 
di peccato si ricollegavano per gli antichi; ed essi sentivano 
di dover trovare in sè, qui sulla terra, il superamento della 
malattia. Sempre più perciò s'insinua nella loro anima una 
coscienza per cui sentivano il pisogno di trovare, nell'ed4' 
cazione, ciò che risana, che guarisce. Dicevano: « L'educa .. 
zione è. farina:Co;è ·rerapla;:-Cosl.- pocoprima del mistero 

· del Golgota, sorsero figure quali i T erapeuti che curavano, 
che guarivano gli uomini. 

Anche in Greéia tutta la vita spirituale era pensata in 
rapporto con un risanamento, poichè si sentiva t:he all'ini .. 
zio dell'evoluzione terrestre l'uomo era più sano di ora. e 

{che il suo sviluppo lo ha portato ad allontanarsi gradata .. 
l mente sempre più dagli esseri divino .. spirituali. 

Questo era il concetto della malattia che - sebbene 
sia ora dimentica~o - si diffuse nel mondo in cui venne 
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P9i a situarsi stori.camen~ il mistero. del Golgota: Poi~hè a. 

\
~i temP.i- l'uomo. sentiva tutto l'elemento spirituale ~ 
volgere lo sguard<> al passato e diceva: · << Se voglio vedere 
lo spiritùale, debbo guardare agli eventi che precedono la 

l
mia nascita;· debbo guardare indietro, verso il passato. Lo 
Spirito è là . . Da esso io sono nato, lo debbo ritrovare. Ma 
da questo Spirito io mi sono veputo allontanando». E lo 
sentiva quale Spit'Ìto del Padre. Nei misteri, il sommo ini .. 
ziato era quegli 4t:he, avendo sviluppato nel cuore e nel .. 
l'anima le forze adatte, poteva, ,:ome uomo, rappresentare 
~steriormente il •Padre. Sicchè: i discepoli dei misteri, en .. 
trati in quelle istit!J.Zio~i. che appartenevano insieme all'ar .. 
te, alla conoscenz;t. al culto divino, giunti al ~ospetto del 

\

ptù.alto iniziato, ,vedevano in lui il rappresentante del Dio 
Padre. I Padri, erano iniziati superiori agli Eroi solari. Pri .. 
ma del mistero d~:l Golgota regnava il Principio del Padre. _ 

Ma l'umanità septiva come dal Padre - di fronte al 
quale è giusto dire:: Ex ~o nascimur - essa si era venuta 
allontanando sempre più e che le occorreva di venir gua--

l rita, ris:mata. L'umanità aspettava il suo Salvatore, (Hei .. 
land in tedesco, ciioè Risanatore). 

. Per noi, nel Cristo, non vive più il Risanatore; ma solo 
quando sentiremo di nw>vo nel Redentore il medic.Q_Jmi.: 
versale, iJ .. &!.~de_ Risanatore, potremo ricollocarlo al posto 
che nef mondo GJ[l compete. 

Prima del mistero del Golgota era dunque questa la 
nota fondamentalt~ delle anime nel loro collegamento col 
mondo soprasensibile del Padre. Cosl in Grecia, dove si di .. 
ceva: << Meglio Wl mendicante sulla terra che un re nel 
r~gno delle ombre»: ciò sta a indicare come

1
l'umanità aves .. 

se_imparato •'a sentire nel profondo il grande allontanamen .. 
to di tutto ~l suo .essere dai mondi superiori. E, insieme, vi, 
veva negli uomini. un intimo anelito versq questi mondì. 

' Ma se l'evolu:zione dell'umanità fosse continuata .. .sulle . --

1 
basi della sola coscienza. dd. Dio Padre, ·non avrebbe,. po.. 
tuto rriai arrivare alla piena ~oscienza dell'« io », ili~ libertà 
interiore. Poichè, per conseguire questa libertà mteriore. 
occorreva che nell'essere umano prendesse sempre più piede .. ~: "" , ..... 

J 
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quella condizione che, confrontata con l'antecedente, si con .. 
siderava condizione di malattia. L'umanità intera subì in 
certo~~t..ti_a_<li_Lazzaro. Ma era appunto la ina .. 
lattia che non conduce a morte, bensì a liberazione e a nuo .. 
va conoscenza 'della pirtertma dell';omo. Possiamo an~he 
dire che l'uomo dimenticò sempre più il suo passato ani .. 
mico .. spirituale anteriore alla nascita, e rivolse sempre· più 
lo sguardo al mondo fisico circostante. L'anima umana dei 
tempi antichi, mentre contemplava attraverso al corpo que .. 
sto mondo fisico circostante, vedeva, come ho detto, nelle 
stelle le immagini &l mondo spirituale da essa abbandona .. 
to quando, nascendo, era discesa sulla terra. Vedeva nella 
luce solare la ~gezza irrjl.~iante che era stata l'atmosfera 
della sua vita di ailo-~a: vedeva nel sole stesso il coro delle 
supreme gerarchie dalle q~~-stata indirizzata a SCel\"' 
dere sulla terra. Ma tutto questo, l'umanità l'aveva dimen .. 
ticato. 

Tale era lo stato d'animo all'approssimarsi dell'ottavo, 
del settimo, dei successivi secoli precedenti il mistero del 
Golgota: e se la storia corrente esteriore non ne fa l:enno, è 
questa una sua Cieficienza. 

Chi è capa~e di seguire spiritualmente il cor90 storico, 
vede stare all'inizio dell'evoluzione umana una coscienu 
possente del Dio Padre che gradatamente'. Va poi scemando, 
finchè l'uomo è 'COstretto a non più scorgere fuori di sè se 
non la natura priva .di spirito. 

Molte cose restarono inespresse in quell'età intorno al 
mistero del Golgota, molte si celavano nelle profondità in .. 
coscienti delle anime umane. E una domanda sopra tuttp 
signoreggiava le sfere del subcosciente, non messa in paro .. 
le. ma solo sentita nei cuori: <! La natura ci circonda. Dot~'è 

! lo Spirito di cui siamo fogli? Dove possiamo contemplare lo 
Spirito di cui siamo figli?>>. Questa domanda viveva nelle 
anime più elette nel 4", 3", 2", 1° 5ecolo av. Criste: viveva 

, incosciente. non formulata. 
' Era. questa, un'epoca satura di domande, in cui l'urna .. 
nità sentiva il suo allontanamento dal Dio Padre in tui 

' 1 • 
"'"

1 
" nrnfondità dell'anima si sapeva, in certo modo: <<·De .. 
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.. ,.. . 
ve essere così! Ex Deo nas~mur ... Ma lo sappiamo noi. for~ 
se ancora? possiamo noi. sap.erlo? ''· . 

Se affondiamo ancor più lo sguardo nelle anime degli 
uomini che vissero a11•epc?sa del mistero del Golgota. vedia, 

l mo che i più semplici. i più primitivi, artivavano a sentire 
solo nel profondo del loro subcosciente la privazior;tes del .. 
l' antico collegamento col Padre. Poi'Chè discendevano da 
quegli uomini primordiali che non èra~o affatto cosl simili 
alle bestie quaii li iirunagina la scienza naturalistica d'oggi. 
ma che portavano entro alla 1oro figura animale esteriore 
un'anima che sapeva, per antica sognante chiaroveggenza: 

· « Noi siamo discesi dai mondi divino .. spirituali, abbiamo 
assunto un corpo umano. Dio :Padre ci ha guidati entro al 
mòndo terreno. Da Lui noi siamo nati l''· 

. \(\) 
• 

Queste anime appartenenti a 1Jil'umanità antichissima. 
sapevano di aver lasciato nei mondi spirituali, donde erano 
discese, l'Entità che fu denominata più tardi il Cristo. Per .. 
ciò i primi scrittori cristiani dissero 'Che quelle anime anti .. 
chissime erano cristiane. E veramente esse seppero adorare 
il Cristo* 'Nei mondi ddlo spirito, nei quali 9i trovavano · 

C t
, prima ai scendere sulla terra, il Cristo stava al centro della 

loro contemplazione. E gli uomini sulla terra ricordavano 
'. questa esistenza trascorsa nella vita prenatale in comune 

col Cristo. ) 
Ma è'erano poi altre regioni -e, per esempio, Platone 

ne parla i.n modo specialissimo - ove certi discepoli veni.­
vano iniziati in quei misteri che risvegliavano la tveggenza 
dei ~ondi su_periori, ·che liberavano dati' essere umano le 
forze capaci di guardare entro a questi mondi. Effettiva .. 
mente, questi discepoli degli iniziati. venivano a cono.­
~enza del Cristo col quale avevano vissuto tutti gli uo .. 
mini prima di· scendere sulla terra, e non solta.nte grazie-. 
a...!!!L~ro ricorduhe quaggiù ora 'Comindava .già a sva .. 
nire dalle anime in ~a vaga· rapprèsentazione; questi di .. 
scepoli venivano a 'Conoscere di nuovo ìl "Cristo · nelia pie .. 
neiza della Sua figura. Ma Lo venivano a conoscere quale 
Entità c~ aveva perèluto, in certo modo, il proprio com .. 
pito entro le sfere dei mòndi superiori. 

.. 
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Sta il fatto che nei misteri degli ultimi due secoli pri.. " 
ma della nostra èra, <p~ell'Entità dei mondi soprasensibilit ., 
che più tardi è stata chiamata l' <l -Entità.-Cristo »ti si con' 
templava in modo affatto speciale. << Qu~a Entità - così 
l'uomo poteva dirsi - noi la contempliamo nella sfera u1 .. -

l tra terrena; ma ivi la Sua attività è ~ndata sempre più de-: _ 
_ crescendo». Era questa l'Entità che immergeva nelle ani .. 

me il ricordo della vita prenatale, risvegliantesi poi nell'm, 
~tenza terrena;-il Grande Ma~o che aveva loro insegnato 
nei mondi soprasensibili la sapienza che rammentavano an, 
cora dopo discese ~Ila terra. E agli iniziati questa Entità, 

( 

chiamata plù tardi Entità,Cristo, appariva come se avesse 
perduto la propria attività dopo che gli uomini andavano 
smarrendo gradatamente tali ricordi, nè potevano ormai 
più venir loro largiti. E, così, tali iniziati sentivano ·sorgere 

) " sè sempre più possente quella coscienza tehe diceva loro: 
. Questa entità di cui l'umanità pri.mordiale conservava ~ 

:ncmoria nell'e~istenza terrena e <he ora vediamo svolgere _ ) 
~ei mondi soptasensibili un'attività sempre ~inore, quty 
H· entità si cercherà una nuova sfera di vita. Essa discm .. 
<Ì'!rà sulla terra per risvegliare negli uomini la spiritualità 

· . .::upertore ». 
E s'incominciò a parlare di quest'Entità, come di quel .. 

la che in avvenire sarebbe discesa sulla terra, che avrebbe 
assunto una corporeità umana, quale poi l'assunse in Gesù 
di Nazaret. Questo parlare del Cristo come di Colui che 
sarebbe venuto in avvenire, costituiva 'Wlo dei contenuti 
essenziali d'ogni discorso negli ultimi secoli che precec:fet .. 
tero il mistero del Golgota. Le grandiose figure 'dei tre 
Magi. dei tre Re venuti dall'Oriente, ci appaiono ·~uasi 
rappresentanti di quegli iniziati che avevano iml'afato a 
sapere dai misteri: « Il Cristo verrà, quando i tempi · sa .. 
ranno compiuti e i segni nel cielo lo preannuncerinno. A} .. 
lora dovremo ricercarLo nella Sua Sede nascosta». E ~i · 
Vangeli echeggia, come il segreto più profondo, ciò che si 
rivela nell'evoluzione dell'umanità, se lo Si considera di 
nuovo con occhio spirituale. 

Gli uomini primitivi, dunque. levavano uno sguardo 

;. 
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·~ ~ · · tè ·una ~ ~a: : «-Noi abb~ dimenticato )l çri ... 
· · Jtci· .•• ·)), E vedevano intorno 1a natura. mentre · il -qùesito ' 

, dianzi accennato~ 19rgeva loro dal ' cuore: «Com~ P,Otremo 
. n~ ritroyare j mondi sopra.sen.sibili? >~. Nelle ~i .dei· mi.- . 
. sta~, g!i -iniziati lapevano: << VEntità (poi chiama~ il Cri~ 

sto) v~ ed ~età figura -um~ .E l' esperi~za eh~. 
' pèima. le an.ime visstro nella loro yÌta prenatale, la vivran ... 
l no .allora nella contemplazione de) mistero. del Golgota >~ · 

· Nori già intellettualisticamente, mà mediante l'evento 
pru poderoso che abbia mai avuto luogo sulla terr~ fu ri .. 

· sposto, così.. al grave quesito: << çoiJ14Ltitroveremo la yja 

aj_ $5>P.!JXI1Sihile? )), E quegli . uomini che allora avevano 
sviluppato un giusto sentimento di fronte a quanto acca .. 
deva, impararono dai sapienti, dai maestri, che nell'uomo 

' Gesù ·viveva un Dio vero e reale: ~el Dio che l'umanità 
avev;;L dimenticato, perchè le forze del t:orpo andavano JVi .. 
luppandosi verso la libertà; qpel Dio Che ora si rivelava in 
una l~rtna nuova, sicchè · Lo si poteva vedere, contempla ... 
re: ~ la !ltOria potèva pàilare ·eli Lui come d' wi essére ter" 
réstre. Quel Dio, un tempo conosciuto dagli 'UOmini· solo 
nell'al di là, nel mondo dello spirito, era disceso. aveva 
percor.so' le stra~e della Palestina. iveva santificato la teria 

\ pel fatto ~e· Egli ·ste5so era venuto a dimorare in un cotpo 
uman~ Perciò il grande quesito degli uomini colti di allora 

1 fu questo: << Quale via ha preso U Cristo per giungere sino 
a Gesù? , ; · ~ · · · · ... 

~ · Il ·problema ·del Cristo, nei primi tempi cristiani, fu 
puramente· spirituale. _L'indagine non _mirava..a ~ ma a 

. Criato. e ci· si.chieden eott1e Egli fosse ~ Lo sguardo 
: · si ekVà.va ·ai mondi superiori, indi alla ~ dd.: Cristo 

:: \·sUlla· !~'f~ e ci si a\i~: « In ~e .~. l'~ ~~tu--
·.! , . : : renG..e ·dtventato terreno? __ '». ·E da·ao q. uommt· sem .. 
- ·. . : plicì eh·~ · ~ttomiaVano (q·uali diseépoli jl Cristo Gesù.· trU.. ....... :~-~ 

. :._. . . . sero la ):XJssibili~ di parlare a Lui, Spirito, anché dopo la . 
. .,'(. : . · . J Sua m~ te. Dell~ cose p& importanti che Egli dopa h ,.!"aè" 
. ..:. ... · .te potè .dire non si COMtrV:mo <:he . alcuni frammeftti. Ma 
·• · àfta.' stienza dello spirito, allà conoscenza spirltuàle I cb.to 
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d'investigare le parole dette dal Cristo ai suoi più intimi 
dopo la morte, allorchè apparve loro nella sua pura veste 
spirituale. 

Egli allora parlò ad essi come il Grande Risanatore, il 
T erapeuta, il Consolatore, cui era noto il segreto che, un 
tempo, gli uomini avevano avuto memoria di Lui stesso, 
poichè erano stati assieme a Lui in mondi ultraterreni ne} .. 
la loro esistenza prenatale. Ora Egli pote\Ja dir loro: ((Un 
tempo, io vi ho largito la facoltà di ricordare la vostra esi .. 

l 
stenza soprasensibile prenatale. Io vi dò ora, se mi accoglie .. , 
te nella vostra anima, la forza di varcare la soglia della mor .. 

~ te muniti della coscienza dell'immortalità. E voi non rico.- . 
noscerete più solo il Padre - Ex Deo na.Scimur - ma sen .. 
tirete il Figlio come Colui col quale potete morire e tutta .. 
via restar vivi: In Christo morimur ». 

Naturalmente, ciò non fu espresso nelle parole che ora 
pronuncio: ma è questo il senso di quanto il Cristo fece 
intendere a coloro che gli stavano vicini dopo la morte ~or .. 
porea. Riflettete che gli uomini, mentr'erano ancora crea .. 
ture primordìali, non conoscevano il morire, poichè a par .. 
tire dal momento in cui diventavano consepevoli, essi ri~o .. 
noscevano nell'intimo la loro anima e sapevano di quellQ 
che non può morire. Vedevano sì, intorno a loro, morire 
gli uomini: ma il morire restava per essi un'apparenza tra 
i fatti circostanti; non sentivano il morire, Soltanto all'av .. 
vicinarsi del mistero del Golgota gli . uomini sentirono il 
fatto del morire_: poichè fa loro parte animica si era grada .. 
tamente collegata a tal punto con la parte ~orporea, da giu .. 
stificare il dubbiO) .sulla possibilità che l'anima continuasse 
a vivere quando il corpo è distrutto. Ma, anticamente, sa .. 
rebbe stato inammissibile un tale quesito, poichè gli uo .. 
mini riconoscevano" in se stessi la natura dell'anima. 

Ora venne il Cristo e disse: « Io voglio vivere ton voi 
sulla terra pe~hè abbiate la forza di accendere l'anima vo .. 
stra s!i nubvo fuoco, di darle un impulso interiore così forte 
da portar la, à.ni_~~ y!venJ~t attraverso -;rr;-m'orte·;;-.- Questo 
fu ciò che Paolo non comprese subito. ma soltanto nel pun .. 
to in cui a lui stesso fu aperto l'ac~so ai mondi soprasen .. 
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sibili, ,e ricevette qui· sulla terra le impressioni del Cristo ") 

l 
G~ù. Oggi viene valutato sempre meno il Cristianesimo di 
Paolo, ap~nto perchè esso esige che si vegga il Cristo dj.. ' 
scendere da mondi ultraterreni a ricollegare con l'uomo ter.­
reno le Sue forze divino .. spirituali. 

In tal modo alle parole: << Da Dio, ossia da Dio Padre 
noi !.iamo nati » si aggiunsero per la coscienza dell'umanità 
quelle piene di vita, di consolazione e di forza: « In Cristo 
noi moriamo, ossia in Lui noi viviamJU>· 

La vostra anima potrà affacciarsi a comprendere nel 
modo m.igliore che cosa fiu largito all'wpanità se dal punto 
di vista dell'iniziato d'oggi ,vi esporrò l'evoluzione presente 
di essa e quella ch'è da sperarsi per l'avvenire. 

Ho cercato sin qui di esporvi il punto di vista dell'an 
ti~o iniziato, il punto di vista dell'iniziato all'epoca del mi, 
stero del Golgota; ora vorrei tentare di descri~ervi quello 
dell'iniziato dei tempi moderni. di colui che oggi si accosta 
alla vita, non soltanto munito di run' esteriore conoscenza 
della natura, ma nel quale si son destate quelle facoltà più 
profonde di_conoscenza che ci è dato di risvegliare nell'ani .. 
ma grazie- .. ai mez:zi indicati dalla Uett-eratura st:ientifico .. 
spifLtuale. · 

Allot(:hè un tale iniziato si conquista le conoscenze che 
sono oggi lo selendore e la ~loria del suo temE$ nel pos .. 
sedere le quali molte e molte persone provano una 'Certa 
superiore cosciJnza d'intimo benessere; egli si trova, mu .. 
nito di esse:, in una situazione tragica. Poichè, precisamen, 
te quelle CCinOscenze che vengono oggì apprezzate in modo 
speciale dal mondo e altamente valutate, l'iniziato attUale, 
nel congiungerle con la sua anima1.l~ risente quasi 'COme 
un morire. E q~to p1tl l'iniziato moderno, davanti alla 
cui anima è risorto il mondo delle sfere superiori, si com .. 
penetra di dò che il mondo intero chiama oggi scienza, 
tanto più ~nte motire la sua anima. Le scienze sono per 
lui la tomba dell'anima; già in viù':èssa si sente ç_ollegata · .. -

c~la~~:_.___g~~o_impM~ ~. s.on'?~er~_jl_ .!E~lla 
stregua, della scienza modema._E spesso $ente profonda:-
mente q~· morire, lo sente con intensità. Allora accade ··------- -... -- .. 
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che l'uomo cerchi il motivo per cui sempre «muore» quan~ 
do « conosçe )) nel senso moderno; il motivo per q.ai prova 
una specie di lezzo cada'lerico appunto quando si eleva al 

. più eccelso sapere moderno, sapere che, in verità, · egli sa 
ben valutare, ma che a lui dà un sentore anticipato della 
morte. 

Allora, in :virtù delle sue conoscenze intorno ai mondi 
soprasensibili, gli sorgono parole che vorrei esprimervi in 
forma d'imm-agine. Noi abbiamo vissuto ~na vita d'anima 
e di spiritQ_prima di scendere sulla terra. Di ciò·che nella 
vita prenatale abbiano vissuto in piena realtà spirituale­
animica, non altro ·ci resta nell'anima quaggiù che un re .. 
siduo di pensieri, di concetti, di rappresentazioni. Questi, 
l)eU:!Y!ima nostra, sono. _ Ma j~le maniera? --

Guardiamo l'uomo che si presenta a noi tra nascita e 
morte, in carne ed ossa, col sangue che circola nel suo cor .. 
po. Noi lo diciam·o vivente. Egli varca la soglia della mor .. 
te; e dell'1Jomo fisico resta il cadavere che viene poi reso 
alla terra. agli elementi. Guardiamo l' uomo fisicamente 
morto. Abbiamo davanti a noi il (:adavere, avanzo dell'uo .. 
mo vivo in cui scorreva il sangue vivo. L'uomo, fisicamen .. 
te, è morto. Ora guardiamo addietro nella nostra propria 
anima, ma con ~~gl;J!\rdQ dell' initi~~: guardiam·o i 
nostri pensieri, comèlrpos~iamo tra lanascita ·e la mor .. 
te, i pensieri che: formano l'attruale, la moderna scienza e 
sapienza~-e. vecliaino in e~i ·a. ~avere -dumelfo-cneefa;­
vamo prima di scendere sull1: terra. Come il cadavere di 
un-uom·Ò .·st; ·~f~~o i~--pi~na vitalità, così i nostri pen .. 
sieri da noi oggi stimati come la nostra massima· ricchezza, 
in quanto ci dànno la nozione della natura esteriore, stanno 
a ciò che eravamo prima della nostra discesa sulla terra. 
Noi li ravvisiamo in noi come le sc~rie idi ciò che eravamo 
nei mondi dello spirito. Ecco l'esperienza che l'iniziato può 
fare. E.gli non s~rimenta n~nsiero la sua vita verai egli 
sperjme!lta __ n~si!.:.?.i.~_a?~~t_!!_~el~~~~nima. · :t-

Quello cnè vi ho esposto è un tatto, è cosa c~ non 
vten detta per sentimentalismo, ma è ciò che con piena 
('nerl'ia si oalesa ;}fa cono~cenza attiva e fattiva. Chi varca 
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'-Oggi l_~~ ··por~ deU'~iazi~ne scopre ~~Ila $ua .anirila· q~ 
pensiei·i morti, i sPii 'che, 1:\'?n esse~o. :viventi, rendoJlo pos-o 
$ibile la vivente libe!W Questi p~eri sono la base della 

-· -~ rd"" wnana: ,.~pjlntò 'pel'chè 'non ·sono vivi ~ morti, 
non es.ercit~ à!cuna· costrizione sull'uomo. 9ggi l' .uomo 

l ~~ (Jj,ventare un ~e _libero · pere& ha a che fare con 
. pensieri morti; qu~ti pensieri morti può .afferrarli e valet:' 

· ! sen'eiì. fulì dé11a libertà. Ma con t~tà profonda noi li 
· ( ) sentiamo altresì quali cadaveri dell'anirna.:_Pr~ èlie l'ani, 

1 ma ~ndes.se nel mondo terrestre, tutto ciò che oggi è ca .. 
~ davere era in piena vita·, in pieno nuwimento. Nelle .sfere 
! spirituali soprasénsibili, in mezzo alle anime che, superata. 
l la morte, non erano ancora ridiscese sulla terra, si aggira .. 

vano lt~ entità delle · gerarchie superiori all'uomo, e insieme 
ad esse: quegli esseri elementari che stanno alla base della 
natura:. \lvi tutto ~ra vivo nell'anima; quaggiù invece ab .. 
biamo nell'anima solo il retaggio dei Jll()ndi superiori. Il 
penaieto è morto. · . 
·. ·Ml se, quali . iniziati moderni, riusctamo a com pene.. · 

l
trarci -~lel Cristo che ci si rivela nel mistero del Golgota; 
se comprendiamo nel senso più, intimo e profondo .le pa .. 
s:ole 'di '"Paolo: c<'JSPn io, ma il Cristo in me ll , allora il Cri .. 

! sto ci c:o~~~ anche : ~ttraV'erso.. ~ . q~sta "inorte. Allora, 
l .mentr~' co'ni~ ~éri pen~tria:mO nella natura,· il Cristo 

. .ci wrumina,Kèanto in ~~pirito ed ~çli li jmrnerge nel.;; \ 
~ · :·' - ~~ì)iq~t!i~ {ì>Oicpt ~~.diventa ~pc)l~~ -m~ 
. . · ~~ .col~~v~o;·,.: nostri pensten soliti~. E. quando et ac=to" 

· '·stiamo. còD: quati-,~ieri morti ai minerali, agli animali, 
·.al mon.do stcllate, al.niondo delle nuvole, ai:.monti. ai 'fiu .. 

IÀi• ~- esSéndo .però aa:ompagnati' dal C,isto;· seco~: la: . 
. parota 1t< Non io ma j1 CristQ 'in me >l,- allora l'ini'ziazionei 
tPòdemLa ·èi fa aperimentare, come dalla' natura . il ~iero 

1 

: :· . ~ora iiiu~ viventè. -l}. ·.~?on'do minerale. suscita' ·dàvanti ~l 
. ~ ~~i ~ipirito. -E. quando il Cri~to, ~idandoci ~i regni deli:......-. , 

. •·'là ·nahua . vegetale 'ci distoglie da quanto 'in 'essi, .. senza 4i 
Lui. arebbe morto •. eC'co' elle risorgono i pensieri':viventi.\! 
.~ Ncli ci sentiremmo malati volgendoci alla. ~a; al 
mond'o stellare; ~ol ·solo sguardo dell'astr~nomo ~alcolatore. 



.. 

ANTROPOSOFIA. 

mentre questi pensieri morti s'immergono nell'universo • .. Ci 
sentiremmo malati d'un morbo che conduce alla morte. · Se 
invec~ ci l~i~o- accomi)àgnaié- dal Cristo, se rechiamo i 
nostri pensieri morti nel mondo ste~lare, nel mondo del 
sole, della luna1 delle nubi, dei monti, dei fiumi, dei mi .. 
nerali, delle piante, degli animali e il Cri~o ci accompagna; 
allora, nella contemplazione della natura, tutto diviene vi .. 
vente, e _dal sepolcro si leva quello Spiri~~- _che ci cura e ci 
risana, che ci risveglia dalla morte, lo Spirito Santo. Ac .. 
compagnati dal Cristo, ci sentiamo vivificati da quanto pri .. 
ma avevamo sperimentato come morte. Sentiamo come da 
tutti gli esseri del mondo ci parli il vivente Spirito ri~ .. 
n a t ore. 

Ed è questo che deve farci riconquistare una nuova 
conoscenza spirituale, una nuova conoscenza iniziatica. Al .. 
lora vedremo nel mistero del Golgota il significato, il senso 
dell'intera esistenza terrestre: sapremo che, all'epoca in cui 
attraverso ai pensieri morti deve svilupparsi la libertà urna" 
na, occorre che ci sia guida alla conoscenza della natura il 
Cristo, e che, mor.endo sul Golgota, il Cristo non ha rive .. 
lato alla terr.a- sol~ il proprio destino, ma ha largito all' u .. 
manità il grande ,affran'Camento della Penteco~e. promet .. 
tendole lo Spirito vivente che, grazie al Suo aiuto, può ri .. 
~orgere da ogni cosa terrena. La nostra conoscenza permane 

· morta, permane essa medesima peccato, se grazie al nostro 
risvegliarci nel Cristo non ci parla nuovamente .dalla na .. 
tura intera, dall'intero cosmo, lo Spirito, lo Spirito vivente. 

1 La Trinità di Dio Padre, di Dio Figlio e di Dio Spi .. 
jrito Santo non è già una formula ~ogitata. La Trinità si 
ricollega profondamente con tutta l'evoluzione cosmica e ci 
viene incontro, conoscenza Viva e non morta, se nel Cristo 
stesso vivifichiamo in noi il Risorto . . Egli è l' Apporta~ore 
dello Spirito Santo. . . . 

APor~_ci ~p~r~rà <;hi~o ~he $~~~!>~-~al.att~ 
ter vedere il Divino .?.al . S:ldi .gremEo....siarn.Q.Jla.t.i. "L'ateo è 
un uomo nascò-stamente ammalato. Sano è soltanto colui 
che sente la sua natura fisica in maniera che nelle parole : 
.. ,, Sbno n~ttz, ~ Dic9-- p-ercepisce .,,.tl'int-imn f':.~~;t~mm:~rsi 
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dell'essere suo proprio. Ed è colpito dal d~in<?, chi dur<Ul~ 
te la sua vita terrena non trova il Cristo, il quale, alla fine_ 
di essa. lo può ~ondurr~ ·attraverso la Jl\Orte; e, attraverso 
la morte, lo può condurre altresì alla conoscenza. Poic'hè · 
se sentiamo così le parole: «In Christo morimu.r », senti a.: 
mo insieme ciò che vuole _avvicinarsi a noi mediante la 
guida del 'Cristo, mediante l'accompagnarci a Lui; sentiamo 

1come lo Spirito risorga già qui, nella vita terrena. Ci sen ... 
j tiarno nuovamente vivi ·in questa vita terrena e, al di là 
t -della soglia della morte che il Cristo ci ha fatto varcare, 
l guardiamo alla vita oltre la morte, sapendo la ragione pe·r 
i cui il Cristo ha mandato lo Spirito, lo Spirito Santo; l'ha 
mandato perchè ci possiamo unire con Esso già in questa 
vita, se ci affidiamo alla guida. del Risorto! Allora possiamo 
dire con sicurezza: « Nel varcare la soglia della morte, noi 
moriamo nel Cristo ». 

L'esperienza conoscitiva da noi fatta quaggiù a -çon .. 
tatto della natura è già-un presagio d'avvenire. Poichè quel .. 
lo che, privo di tale esperienza, sarebbe sci~za mOrta, vie .. 
ne risvegliato dallo Spirito viyente. Così.- quando invece 
della morte nella conosce~za. ci si a«osterà la morte reale 
che ci toglie il corpo, ove si siano comprese bene le parole : 
« Dal Padre siamo nati e nel Cristo moriamo », potremo 
altresì, guardando al di là della morte,_aggiungere: « Nel .. 
lo Spirito Santo verremo risvegliati», << Per Spiritum sane .. 
tum reviviscimu.s » • 

.... 

·-----~ 
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